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EMlNrfiREV:°SlG. . 

Mio Sig. e Pidron Coleadi^ 

Velia merita Ptrpi. 
ra di cKif^. Erniosa 
gl*rÌ9famntt / am^ 
9*tif non in L»ca, 
»i*,»t in Mtliitty 
(« Ttrt a Ìn-Si</fne,»ia in Grl/hmif 
ni ,ntl Pretari) , e fui C!ilu4ri» ami^ 
rt/nmsuttfitinfeoel /aaguedèlRt't 
dnitcre s e perciò nane mérttui^Mt , 
~ che ella ri/ueg!i del ctntinon» i^tti 
di peti nelle pie meati di ehi /e fce^ 
"ve/le , eittAjfflmtimenlt inqueigiar- 
fi iht' quali il dtlorifi »Hmaet/*t 
rié4tliéPt0è»»}Kr*Jptfintii fi w. 
^ mt 
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meinteruUtte» V.E.ibittn farli' 
eoUr dtuo<^e»( , e ttncrez^ di f <>i- 
tilt fi commuoM 4 fi ciapajfimeuol 
c»mmemora!^one , ondi yiea aiej- 
fert Anche rdgioneuoU ficendoil det- 
to àelC Apo{l)ìt,cbe eli* finlle^i, e 
feileggicolmedefiimStUuatorenilla 
J»<t gloriofd Refurrf^ottt , del che 
4»eud» in gii fiiuttlmo ia vn di quei 
venerMi , e Retigiofi Congrtjp àt 
qutli ftr itntm ioìiituto ì tiettU *" 
frutelli difublicnr ilamt , e douea. 
di il difiarfo rveitireiolmea V. E. 
ragioneuolmiHte è giudicata di con- 
fdinrlo per darle in tanto qualche.» 
figno di quel denoto ojjaquio , col 
qmiU fmpre fin dalla piii tenera età 
ttfM/Umehtetò tiiteritaiinficme co]$ 
Ùm»Ufi4UmiffijB*C4f*,efr^pUn 
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tindild con ogni mdggiir adiezgi^ * 
gradire quel poco, che cin cattai imi- 
no U, affèrifco , t coit/eruitrmi la.- 
fu 4 pme^aae, ymilmente aF. E. 
bacto tt facrevelìi, 
DelfeUt» fif^to3i..Mt^inti2. 

Di V. EmÌD.^euerendirs« 



Vinilirs, e denotlfs. rctnicore 

*^ 4 Di^tizsd by Google 




Erminata oramii la^ 

ajg, l^gr n»redenzionc,efod- 
J^^^ disfatta appieno Isu 
ftyjijj^^ diuina giuftizia , per 
U morte di colui.che 
non potendo commettere alcuno er- 
rore volle null't^ioieno lì rigorofa- 
mence pagar la peni delle aoftré feci 
leraggini ; Ecco > che S, Chiefa.dató 
fine alle dolorofe efetjuie del fno di- 
leeto Spofo .depofte quelle lugubri 
gramaglie, che la circondauaao di 
«Deftizia , e ripiegate quelle Inicgne 
di Mone, the cigiunasiano vniucrfal 
terrore , fi vede con abiti di letizi * , e 
inalberando vna candidifli.na b^iii- 
di«r»,fregi«»diyaa rofffggiante^^ 
duce 



Croce efchmi tutta fcHofa repine- 
xit , refurrexit, cp rciò effendo e'- 
la M» ire Comuie di tutti i fedeli é 
necelìar :o,che I' vniuirfità de Cri- 
fiitni accompagni le fuc gioie, e fe- 
ftegatalfuo fefteggiarc, e ragionc- 
uolmente p rche auendo ogni crea- 
tura, infino à quello giorno appref- 
fo alla Crore fofpirata la morte del 
/uo Crcitore.è ben douere.che adef- 
foconvocidi giabb'io acclamando 
al (uo trionfo venga adeller fatta par 
tecipe dell' allegreza, della gloria, 
e chi é colui o SS. che ricordandofi 
di efferfi poco auanti fentite intene- 
rir le vifcere da vnpiftofo affetto di 
commiferazione vetfo i patimenti 
del fuo liberatore , non lenti anco 
adeflb rifuegliarfi nell'anima vn in- 
folita contentezza , la quale con vna 
deuota fiducia lo perfuada a /perar 
bene di fe medefimo ; poiché effcndo 
Rato conforte nelle turbolenze de' 
A 5 fangui- 

Digllized by Googlf 



(angainoG conabattìment! , che con 
la morte.col diauolo , e col peccatoà . 
fiktti . quello genetofo Campione», 
pkre anche conueneuole , eh' e' dcb- 
bt'eflec fatto contipagno nella bra- 
mata tranquillità di quella virtorìa; 
della quale fanno vniuerlal fefta rat- 
te le creature . Tra le quali il Solt* 
come penfa vn Santo Padre in que- 
fto giorno più luminolo rifplende^, 
perche è necelTario.ch'e'fi rallegri 
nella relnrrezione di colui, nella pàf- 
Gon del quale egli R condóire, acciò 
ficomeegUraccoRipagnòin morte 

amart ia loriccur ci^ t^nachife 
«mnfiggiore .E a guiradiMiniAro 
iedeie in^uella maniera >'chi fiofcoì 
tè dianzi > ai^funertl. del fépo(crò« 
neUa medefiina Venga a dimoftrarfi 
piò lucide per fare óiTirquio al fuo 
rifan^te Signore . Impercioche* 
:tMUt|iatffeadiQ;^o ej|li£ ckootc- 
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dò d' vna notturna Caligiue, e alla 
prcfenz^ di tatto il Mòdo cóptanfe la 
kcleraggine deGiudei'pcfche.e che 
altro era nel Sole quel denegare a* 
mortali la fua luce.fc nó vno indizio 
del fuo dolore; e ancora per vn cer- 
to termine di vendetta rendendo te- 
nebrofoilCicIoallaprefenza de gì' 
Ebrei , affinchè quelli > che aueuano 
di già acciecata la mente venilTero 
atucora a redar priui della luce ne gli 
Occhi ; Neera conucneuole, cheri- 
luccffcla lumiera dcll'vniuerfo.pcr 
coloro, che aueuanocftintoillume 
dellafalute; e chi sà che ancora di- 
uenuto in vn certo modo cotn* 
p»ffioneuole , non voleffe a tempo 
velarvno fpettacolo fi lacrimofo.per 
dat campò à'/uol più cari, e malEma- 
menteair aCaitta Maire , di refpira- 
(CafSnéhé noìn neftaffero miJeramen- 
te opprcfli dal duolo, che intemamé- 
te nel vcdci così crudo fcempio . gli 
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trafìggeua. Se dunque il Sòie crea- 
tura fatta per feruigio dell' uomo 
dee anch' egli rallegrarfi, che dourà 
tari' uomo medelìmo, per cui cosi 
grand* opere fono fiate fatte da Dio? 
RaUeetiiì dunque ciafcuno, e fe- 
ftcggi, perche è rifufcitato Crifloirl- 
f^leadente diquella'gloruf.dellaqua 
le feaz'alcun principiola 'Tritiità del 
le diuinepetfone rifulge in Ulta De^ 
ti fola ; E per adornar la fua Pomp» 
trionfale conduce fcco coloro, che^ 
in fin' adora fono fiatiracchiufi in un 
tenebrofo Carcere, e adefo mercè 
della fua nijfericordia liberati da., 
quelle profonde caligini godono 
nel volto del rìfufcirato Saluatoro 
quella luce ioconiprenfibile,che bea- 
tifica! Cioadini d^lla. Gclefle Gìe- 
Kfalèmme . fi'irifufdiS^ilwflro: 
Crifto , e non l' anno, aftoftf l|«tt(B«a 
foli, come SfctloidàMoemi^ 

t;-» . r-V" ; rei 
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re a popoli i (uoi empi* perfecutori . 
credendofi.n tal miniera di poter*. 

fe?„ff gloria: appunti come 
le.foffe permelTo alle tenebre rico- 
prire la chiarezza della Luce, quand' 
elle non fon altro, che vna prìiaaio-' 
ned.quell,.Rigu,rda,.riguardaoBi. 
nato G.udeo quelle mani, che tù tra- 
paffaftj per inchiodar nella Croce. 
:iic riconorcerai ancorché rifplendé- 
' quellelacrateftimatc, che poco fà 
' impreffe l'acutezza de tuo, Chiodi, 
u turore de tuoi martelli. Di vn oc- 
tiiata adelTo eh unque tu fij ò difpie- 
«ommiftro, il quale ,uefti tanto 
uo.e da incrudelire in vn morto.che 
o'gerai che queirapertura del Co- 
a[o.cheadefforairembra vp ronte 
1 luce non è altro , che la «ma del- 
' tua lancia. Ma che accorre, che 
' m affatichi a moflrar quefta veri- 
delia rcfurrczionedi Criftoin vn« 
idienza difuoi fedeli denoti .cITea. 

do 



doàteSau ft^St fecondo t Apor 
figlo wcbbc del tutto v»nilano- 

qBe.fiJu/f jtMo JI Redentore , e lioi 
aiioirs > ie££dile£tifimi 1 dobbìaioo . 

riliifcitatqj;!! ; j-o,.. f..!,.',:,; ; 
Crqd»ac^a„Mii!rerb: W':iia|iatM(: 

■'^«waji Wi^irfc' ffhi^i*''.: ■'■ 

^'fiirrtxtt , fcriut il'rióftro gr3n Pa- 
dre à i.Goriiitì.E con ragionejjerche 
*ffctìdp.ii tijorte'pe na iiì}i colpa à' 
vfi vom<), doutuà la refurirciione ef- 
ftr prcnlìó dèi mérif(jd'yff iltr' vo- 
lilo jC^pio iSCtma E'Iì'ccprae al mó- 
rire d'Adamo muore tutto rvmin' 
S^':V.t.iosi4li-ifufgetdi Criflo deb- 
'Kiat&ÌBmo yìuificato fifufcfeii^. 

Cora 
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cort dobbiimo credere di auere à ti! 
tornare in vita. Ea i» illtChriJiiho- 
mine vniufcuiufque mHrum CMrhis , ^ 
funguinis ponili ; vbi ergo fottio mea-j 
regìnt,reg»dre me credi!,vbi dominatur, 
fingms meus iominuri me fi litio , vhi 
glori ficilur caro mea , me gloriipim effe 
cogmfct,i:\Se diuinimci e S. Maflimo. 

Eccede egli è vero le for«s dcU- 
vmano ingegno la conlìderaziono 
diqueflo gran mifterlo . Troppo ma- 
rauigliofo ci fi rapprefenta , che ab- 
biano a ritornar viui quei medelimi 
corpi , che dopo la morte fono flati 
rifoluti in vna minutillìma poluere , 
la quale talora è ftica aSorta dal Ma- 
re , difpcrfa dall' onde , e quafi iiui 
tant' atomi bene Ipcflb partita da 
venti .t) pure arfa , e poco meno, che 
annichilata dalla voracità delle fiam- 
me. In Vna poluere, che é ritornata 
tante volte per così dire nella prima 
maceria , e della quale fi ian fatte fo- 

pra 1 
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pn alla tena tante generaiiioni, 
lancè corroKìoiii . la vna-polaere , 
d)ei:5 tarane metamotfofis'è-tni- 
sformaia negli animali , conuertita 
ntllepiame ; tiafmutata ne metalli , 
eìnduiitancl epieire. In vna poluc- 
re.cheaggirandofiper gli elementi 
clementati à prouato il freddo della 
terra , e dell' acqua , V umido dell' 
SUM]ua . e dell' aria , il caldo dell'aria 
edcl.bioes» il (ccco.det fnoco ,'C> 
deUa terra. Epureèvetiffimo.che 
à da ellere quella tefunreziooe , te 
jqu<Ie quantunque iii4e atedefitna fis 
«ofagrandiflimanulladimeno noo k 
pili tale in riguardo della diuina oa- 
oipotenza.Si veggono giornalmente 
germogliate le rinafcenti femcnjo 
dqpochefono ftatea(co(e (otto la^ 
terra, e parrà gran cola, che inoltri 
corpi ridotti in poluere abbiamo a 
vlciie della terr3,rauuiuati per opera 
di quelDio delle Cui mani è opera la 
mede. 



laedefiiiMrerra. Pwkmo co«iDua> 
m'eDte gl' Artefici metiUod* metali- 
lofeparandol' viKlalfaltrà co:iiB»' . 
tauigliofo artifizro.e non pottà it Toì 

nraaoMaen[odiutdend..li: con mo« 
do incgmprcafìbileda^quélle c fe, 
con le quili iono irefcolate , nV 
nirc infieiue le confuto ceneri dt. 
ì defunri ? E che qurfto farebbe va 
voler riftrigncr tropp > la vircù . eìl- 
AlciOicno , l'op-razioiii di cji coint* 
procedenti da vn princip o f nza^ 
principio e fenza fine, non poiTona 
«ficrcpoptéfe, non che reg<>l4ré ci* 
Intelletto iSnico; può duique fenza - 
alcanacoDtradiziune far ritornar v{-> 
uiquclDio.ilqujIe |>uò ancora '4^ 
UfidikHS [ufcttiri filìcs Abrahn , , 

Quanto la et,b liiie' e 11 natu ; 
vmana.fe nO' f„tìe qu ita efurti 
z-o?-e ?<;!■?;, . cbf rr» ne.,'- gl'-r 
oi?l. b titi appena fi t.do >■ '■• b ' : 
«loiìiàrii2;...c..za jii'i i".li-i^.:n. 

-. c , 
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lìputerebbono k fiere felaigge, Iftj 
HìàfU Wuono «aaj^aa'.nan^Ua.> e 
IcAtaoa di.ogii!Molc(Ìt,iiiaaa? tab 
ta larifonesmi» fi lartbbono afi«- 
ticati» tanù » eitanti grand' vomini 
lieUa.irachia „é nalU duoiji legge- e 
(pio gli %Uarei fiipotteObe dite,che 
«Bcflcro dato ntUegao, ùyàf 'i*>i 
iS-i't Aas-ttrit, ptyàlM "A'*'» 
iròiili'i!Jo»i'j|S^ ««roditori»» /9' «/«««A. 
' fiii/^È» ftfuneàit mn tft,td0»»s,ii- 
btmHìià- ittvihi^titibKt vitàlTMffigf 
«w/difeS. Gli D4fflafceno e ptifl4 
idi lui S. Paolo a'còrinii . fi féxpo/ «J* 
iyti'fonat , f aya^*» wiajKsr oufSat 
^«p aVoWo-xo/KS)' . Se i morti noa» 
fono per riiufcitare ,inaDgiamo, o 
beiamo pure, petthe adoppi modo 
trampdo trapococi tnòrreoio. E Te 
ìi^oioraJ Senecajn vna Piftola ebbe 
\ÌLÌ(émns ^tmftrtméfiimiUtìK re- 
«tfimiif , inttrmittit vùnm Minrifil , 
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Set .Ae douraàfio diK«>GRflMa».: 
i<Ìiialiioii<cecti dèlia ùtoce^Me.., 
Se vftfitefofit^OUiU, noA iioQ ì»^\ 
metenficorì~o irafiDÌ|racione dell'; 
aoìoia come anno aedato alcuai^. 
SW coa U Palingcaefia.! a tintfcin 
mento degli Stoici arriup ar tonofec-j 
re,chee'nonet»verillmilt,£be vttt 
creatura^ perfetta <;omeruoing nek 
la fua morte fi doucOfr tidtKra«l ai> . 
ente ? _ ■ ' •■ .^■>'^ . 

Ma pcrch» ricorrere a gliOutcol^' 
delUfilolofia degli Ecnici ^feiljo-^. 
firo Idj^io pcr boixadieiiid^.^ofeti 
ce ne aìScuqa . fmut m»ftmimsi»uifi 
f*mmHr(ffrffm ^AS^SitiSy Aft- 
fefulcris vefiris , fifulus mmt ,:& in- 
due*mv(ii iaterrAm If4r/ittì- Proititò 
Eiechielle.^fioalieote il figliuolo 
A' Iddio vinaqato>l^iHaalcuaa<dubì> 
ta^ónecipt^mettctéci alsìcnra,;che 
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'dobM«ii» tSWcitKff.: 

' RHukiMrcfflOitMtrfcKereaiodaa- 
aw«&*nlii,e per quefto dobbiamo 
M"feftftai «negrezza, perche non- 
potfeoti Mentire le parole d'Iddio. 
WiDlmèegli è «ero come dice Cr^i 
ito Signor noftro, che tm»esqDiìH-> 
mo»iilBe»tts funi tuiuiU vtctm filiì 
Sei, Ma egli è ancocertiffimòjfA» . 
"fj'OCéJiMt , qui hont fittrUKt i» re-~ 
frrteiiitntm viu , qm iiett miU egt' 
ti»t in ttfiiTtfRimiiHdicij], Grand'ag- 
giuota' è <)uefta,<''«la ridurre * legnò 
: Ht|brlM!tio'«qMtfiu»gBa perlona.Ab 
Mmw ditinfeitw' tmri , m a i gluOi 
td un» mmM A gIcMia c i reprobi 
étfwh 'tbrùewà feozi-lmc .« fógno 
tiJBjtl^ fe il non effere non foffc tan- 
«9Ì'*b6rritotki tutti gli enti farebbe 
fórfc tteglteperquegl" infelici iho 
•' - la 




debbooo etèmtBiM» peiw» priiar^ 
della Uifione d'ItMj««*»<«««»Jt«« i% 

fui iBMtHtKs fiierit firiptiii ■if ^tlt 
dice Daniel. O gran libro , che é 
qneRo ! lìbrotchenOnahrouefi lì* 
troua I che oella meote diuiaa i oue 
con caratteri indelebili di predcfl»: 
nazione,o di reprobizione per manQ 
dell" eternità è fctitto il noft»ù bene,' 
eilnollto mate . Dìo et(;r^fo e'pu* 
cosi poco-uifipenfa ? Ma fe egli è ue-^ 
ro che fono folament^ ffE(<utii i 
peccatori oftiiiati, e non ipeniteaS 
ti , perche «ftw*»»****»»»»» 
ettsris Jiì tit mdgìfMfMitiir . m 
confidiamo , e fpeHaìtìWòfa^ 
fratelli, torniamo pure a, fare alle» 
gceza con parità dicuoie in quefta 
Santo g!orno,perche quel medefifO» 
Iddio, che p'ef (liimifericordiansj 
«joncedì a dolete per cbinpttire ,a.' 
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m féftoftìigi«bi>iJ»,col qmdc-i^tìSa.. 

(«liiMiAnf^' >J.-.'.:\.i ' V . 
■ i >,o , ;.. i;.; .; ('< - ■ - ■•■ 

^ ,Rl: ?<il(Af-^/W'» .. . 

B s;gfC»noaicotlio;G>iid4Cci fi cópiac- 
c*v<Jwfc «ella, pteséte opcti e tiicotfl 
SLiàmi Illa fede Cattolici, o buon 
CBlTnÈieìèfctilca in fhtme i. Apr.Ks»; 

Tnettt^'Bniir'ic.Ciif, 
ì Di ordine di V-S-Illuitrìls. ò Ietti laJ 
Mfeate <«x».ed io elTa nieotc ò ritrona- 
ta^cpugmiMc «8» fede Cattolica, ed » 
bspril ct^BiBi eperfedeo.fccitto di rau 
jmpria m^o quello di i. Aprile itfji. 
liiKirenze. 

OiànMi eHidaeei maa propri* 
> StM^iB amnii gl' ordini in Firenze 

. . mntmxio Bardi Fu. Cip. 

-, Il P.M. Lelio Mela feruita Confultore 
diì S, pffiii vegghi la ptefente opera ri- 
fai- 
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fetifcbi quello diS.d'AptUt lóji, 

fra ItctmCimitfnp;» inquifittre 
CtturthiiUfiKtf . 

Io Fra Lelio Mela conliilcote del S. Of- 
£zio hò riuifto d'ordine del P.Reuerea- 
dirsimo Inquificore generile di Firenze la 
prcfcnce opera > necihòtroutco coti te- 
pugnante alla Tanta fede cattolica , o • 
i buoni cofiumi>e però hò fottofcritto di 
nuaptopHliiianoqueflodiy.Aptil.itfja ' 
r. Lilio Mildie fini. 

Stante la (bpndett* relazione lì (Un- 
lri8.Apritei«(t, 

fra Franetjco Mark Cappelli ficcai 
rio Generate del S. Of.ii Firenze . 

AleOndto Vettori Sen. Aud. di S. A. & 



RIME 

PI AGE VOLI. 
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